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Riassorbimento dell’eterotopia: processo di attivazione 
di "Edifici mondo" (Salerno)
Alessandra Bruno

La ricerca propone il riuso adattivo del 
complesso conventuale di Sant’Antonio, a 
Salerno, oggi Recinto abbandonato e ri-na-
turalizzato che separa il plaium montis dalla 
città storica sul mare. Lavorando sull’acces-
sibilità dello spazio e le connessioni, la ri-a-
bitazione prevede un programma ibrido: 
attività pubbliche, commerciali e abitazio-
ne diffusa, sul modello di un co-living mul-
tigenerazionale dalle diverse temporalità. 
Infine, la sistemazione di un esteso giardino 
selvatico offre sequenze di spazi pubblici 
che riconnettere i due estremi di città, per-
meando i bastioni difensivi.

Inquadramento
Si immagina un futuro per Salerno, riattivan-
do il complesso di Sant’Antonio, un gruppo di 
architetture ex-conventuali oggi controversi 
rimossi urbani con memorie dolorose. Detti 
anche “Edifici mondo” per la loro complessi-
tà, diventano enclaves introverse: eterotopie. 
Queste strutture sono state rimaneggiate 
nel corso della loro storia, fino all’ultima oc-
cupazione che ospitava le carceri di Salerno, 
imponendo una riflessione sulla percezione 
del retaggio culturale. A Salerno, sulla fascia 
alta del centro storico, queste architetture si 
plasmano sul declivio del monte, caratteriz-
zando una cittadella conventuale autosuffi-
ciente. L’espansione urbana li ha avvicinati 
al tessuto cittadino, rendendoli strategici 
per la rigenerazione della zona nord. Dopo 
quarant’anni di abbandono, siamo di fronte 
a un recinto svuotato e rinaturalizzato che 
separa le due parti della città. È proposto un 
riuso che coglie gli aspetti del paesaggio e 
le istanze contemporanee, riattivando questi 
luoghi con un intervento che riorganizza e 
permea il recinto. Si passa da “Edifici mondo”, 
dove ogni convento è locus conclusus, a un 
complesso di mondi complementari. 

Analisi del contesto
La configurazione e le caratteristiche della 
città di Salerno sono fortemente influenzate 
dalla presenza del nucleo urbano originale, 
preservato quasi intatto dal 1200. È uno dei 
centri storici più antichi e longevi d’Italia, per-
fettamente leggibile nonostante la mancanza 
delle mura antiche. Il centro storico è compat-
to e caratterizzato da verde interstiziale, che 
si insinua nei cortili privati e nei piccoli spazi 
tra gli edifici. A sud, l’espansione moderna ha 
creato un lungo Lungomare che attraversa la 
città, offrendo spazi aperti lungo la costa. A 
nord, superata via Fra’ Generoso, si entra nel 
sistema naturale del Parco di monte Bonadies, 
con il castello longobardo del principe Arechi. 
Il passaggio dell’autostrada segna una chiara 
separazione con il tessuto urbano, rendendo 
difficile l’accesso. Gli spazi pubblici del centro 
storico sono frammentati e spesso occupati 
da parcheggi irregolari. Piazza Abate Conforti 
e piazza Alfano I sono i principali luoghi di 
socializzazione, ma l’area superiore è isolata 
e marginale. Il complesso degli “Edifici mon-
do” emerge come un elemento strategico ma 
complesso da valorizzare.

Caratteri innovativi
Si riportano i caratteri innovativi della ricerca:
•	attivazione di un giardino selvatico esteso, 
sviluppatosi in modo spontaneo a partire 
dall’abbandono dell’uomo, per riscoprire 
nuove trame e ibridazioni;
•	recupero di un complesso patrimonio ar-
chitettonico e rifunzionalizzazione, nell’ot-
tica di una rigenerazione urbana e sosteni-
bile, che a discapito di una occupazione del 
suolo, riconverte il patrimonio edilizio per 
rispondere alle esigenze contemporanee;
•	accessiblità estesa che permette di riconci-
liare due instanze cittadine, separate da un 
immenso, svuotato, recinto;

•	riorganizzazione degli spazi aperti, con di-
sposizione che accompagna il percorso di 
riscoperta attraverso il giardino selvatico;
•	miglioramento dell’accessibilità e dell’utiliz-
zo del complesso con la rimozione di barriere 
fisiche e l’inserimento di nuove connessioni e 
infrastrutture, sia pedonali che meccanizzate;
•	residenze co-living in un complesso monu-
mentale, introverso e stratificato, che articola 
l’offerta di servizi pubblici e privati.

Metodologia
Dallo stato di fatto, si delinea il profilo di un 
grande recinto ri-naturalizzato che ha custo-
dito, lontano dalle spinte urbane esterne, un 
ricco patrimonio storico culturale e naturale. 
L’inserimento di un servizio così vario di atti-
vità e funzioni si deriva a partire dalle esigen-
ze della cittadinanza sia presente che futura 
da insediare. Tale complessità nasce al fine di 
riattivare questo recinto distribuendo l’attrat-
tività urbana del complesso nel corso di mo-
menti diversi, così da garantire la presenza 
di una ricca rete di relazioni durante l’intero 
arco della giornata. La diffusione del servizio 
residenziale aggiunge poi ulteriore sicurezza 
e vivibilità estesa a questi spazi. Per definire 
i servizi necessari e quelli aggiuntivi è stato 
considerato un numero indicativo di residen-
ti all’interno del complesso di San Francesco, 
San Pietro in Maiella e San Massimo: tenendo 
conto della superficie destinata al co-living 
nei vari edifici, che risulta essere di circa tre 
mila metri quadri, verranno alloggiate indi-
cativamente 150 persone, considerando una 
media di 20 metri quadri di spazio a ciascuno. 
Il calibro dei servizi, dunque, fa riferimento al 
Decreto ministeriale 1444/1968, sugli stan-
dard urbanistici relativi agli spazi pubblici o 
riservati alle attività collettive, a verde e par-
cheggio, definito per zone territoriali omoge-
nee. In sintesi, la risistemazione degli spazi 
pubblici riacquista un valore estremamente 
importante per il riuso di questi grandi con-
tenitori urbani, superando del doppio la dif-
fusione dei servizi necessari pro capite e rag-
giungendo un valore di 48 mq/p.

Risultati
Il riuso adattivo del complesso di Sant’Antonio 
è un progetto trasformativo che rivitalizza 
il sito storico e porta anche benefici sociali, 
economici e ambientali alla città di Salerno. 
L’impegno del progetto verso l’inclusività, la 

PATRIMONIO CULTURALE
TESI MAGISTRALE
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Figg. 1-3. Dall'alto: L’accessibilità alle strutture diventa una componente fondamentale nel progetto, condizionato fortemente da pen-
denze decise ed importanti salti di quota. Il tema su cui si concentra la ricerca è dunque l’inserimento di strutture a torre all’interno di 
questo grande paesaggio organico, di cui anche gli edifici fanno parte e lavorano con esso; ciò che risulta è un grande tappeto verde 
che si muove organicamente con il pendio che accompagna la montagna e delle accentuate verticalità (elaborazione dell’autrice).

sostenibilità e la preservazione del bosco ur-
bano dimostra la sua dedizione a migliorare 
la qualità della vita di tutti i cittadini. È definita 
una nuova identità del luogo, riapproprian-
dosi di quei vuoti in cui, cessate le relazioni 
interpersonali, si è perso il significato origina-
rio e a cui le persone non sono più legate dal 
senso di appartenenza. Si cerca di formalizza-
re un progetto spaziale che si muove organi-
camente intorno all’edificato, riorganizzando 
gli spazi pubblici della città verso un percorso 
di scoperta di un luogo che per i cittadini è 
stato sempre inviolabile. Viene ridefinito uno 
spazio pubblico a misura d’uomo, dedicato a 
una serie di usi imprevedibili e indeterminati, 
contrariamente a ciò che oggi vede una sem-
pre più importante privatizzazione monofun-
zionale dei luoghi della socialità, così da defi-
nire un nuovo “quartiere universo”, costituito 
da una costellazione di edifici immersi in un 
grande paesaggio verde, che dovrà essere 
il più possibile completo e autosufficiente 
con l’inserimento di funzioni pubbliche, resi-
denziali, commerciali e culturali. Nella distri-
buzione funzionale di questi edifici ibridi, le 
funzioni pubbliche e i servizi prossimità sono 
ogni volta accompagnate dalla presenza del 
co-living diffuso. Le funzioni pubbliche e i ser-
vizi abitativi si dislocano uniformemente tra i 
vari manufatti, rendendo l’intero complesso 
degli “Edifici mondo” un quartiere attivo e au-
tonomo sotto il punto di vista commerciale 
culturale, medico e sociale. I servizi, divisi per 
genere in istruzione, salute, abitativi, ricreativi 
e commerciali, si posizionano negli edifici se-
condo il grado di diffusione al pubblico richie-
sto, e concordemente con l’accessibilità dell’e-
dificio in questione. Ci sono servizi pubblici, di 
quartiere, che dovranno attirare i residenti al 
di fuori del complesso. Questi sono presenti in 
modo diffuso nel convento di San Francesco, 
come il mercato di quartiere, il co-working, gli 
spazi per i workshop, il cafè, il giardino stes-
so e l’università presente in parte in palazzo 
San Massimo. I servizi collettivi, condivisi dal 
vicinato degli “Edifici mondo” e calibrati sul-
le esigenze più specifiche del co-living sono: 
il nido, l’ambulatorio, le aule studio, il centro 
ricreativo, la palestra o la sala amministrativa. 
La attenta riorganizzazione dello spazio aper-
to, quale percorso che accompagna verso una 
graduale scoperta di un recinto inviolabile, 
diventa un ambito essenziale della ricerca. Si 
configura un abaco degli spazi, caratterizzato 
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da sequenze di luoghi pubblici e personali 
che si muovono attorno all’edificato, artico-
lati da camminamenti pedonali diversifica-
ti. Facilitare l’attraversamento degli “Edifici 
mondo” da nord a sud e viceversa, rende il 
complesso aperto e permeabile, e permette 
di ricollegare questa due distinte parti di città.

Sviluppi futuri
Affinché il presente lavoro possa essere di 
rilievo, occorre un impegno al fine di coin-
volgere la comunità per creare un senso 
di appartenenza e partecipazione. Questo 
permette ai residenti di sentirsi parte inte-
grante del progetto e contribuisce al suo 
successo a lungo termine. Attraverso inizia-
tive e attività, la comunità viene attivamen-
te coinvolta nello sviluppo e nella gestione 
del complesso. Inoltre, la conservazione dei 
beni storici è essenziale per preservare l’in-
tegrità e il valore culturale del complesso. 
Attraverso programmi specifici, si garanti-
sce la manutenzione e la cura delle strutture 
storiche, proteggendole dal degrado e per-
mettendo alle generazioni future di godere 
di questo patrimonio. Introdurre pratiche 
sostenibili è cruciale per rendere il comples-
so più ecologico e rispettoso dell’ambiente. 
Queste iniziative possono includere l’instal-
lazione di giardini comunitari, programmi 
di riciclaggio e workshop sulla sostenibili-
tà, educando la comunità all’importanza 
di prendersi cura del pianeta, partendo dal 
mantenimento dei giardini comunitari.

Crediti

Relatore prof. Jacopo Leveratto.
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Voci di rotaia. Proposta di riqualificazione del quartiere 
di Certosa attraverso il riuso e la valorizzazione degli 
spazi ferroviari 
Bruno Cavarocchi, Lorenzo Cicognani

Il quartiere di Certosa, già segnato dal crol-
lo del ponte Morandi, affronta ora l’impatto 
del terzo valico dei Giovi, un’infrastruttura 
ferroviaria che ne attraversa e frammenta 
ulteriormente il tessuto urbano. La tesi pro-
pone un progetto di rigenerazione urbana 
attraverso interventi strategici su unità spa-
ziali autonome ma connesse, per favorire la 
convivenza tra il contesto urbano e l’impat-
to dell’infrastruttura, migliorando la qualità 
della vita e la sicurezza dei cittadini.

Inquadramento 
Genova, per la sua conformazione territo-
riale e il legame col mare, è una città di stra-
ordinaria complessità e bellezza. Il porto, tra 
i più estesi d’Italia e d’Europa, è stato il cuo-
re dello sviluppo cittadino, mantenendo nel 
tempo un ruolo cruciale per l’economia e la 
cultura locale. 
Negli ultimi anni, l’infrastruttura portuale 
si è espansa lungo la costa ligure, inclu-
dendo i porti di Pra, Vado e Savona. Il ter-
zo valico dei Giovi, progettato ormai più 
di venti anni fa, ha lo scopo di collegare il 
porto di Genova con Tortona, facilitando 
l’interscambio merci attraverso una rete 
ferroviaria europea più rapida e sostenibile. 
Anche se gran parte della linea si sviluppa 
in galleria, l’ultimo tratto attraversa Certosa, 
utilizzando un sedime ferroviario inutiliz-
zato da oltre vent’anni; questo passaggio, 
a meno di dieci metri dalle abitazioni, mi-
nacciando la vivibilità di circa 600 famiglie e 
sezionando il quartiere in due. Gli abitanti, 
organizzati in un comitato cittadino, hanno 
lottato per una modifica del percorso e per 
ottenere opere compensative da parte di 
Rfi; tuttavia, i lavori sono imminenti e l’in-
certezza sul futuro preoccupa la comunità. 
La tesi propone un progetto che, partendo 

da questo contesto, mira a ridurre l’impatto 
dell’infrastruttura attraverso interventi di 
riqualificazione e ricucitura urbana. Cinque 
interventi spaziali, paralleli e interconnessi, 
creano una rete di servizi pubblici accessi-
bili, con l’obiettivo di integrare il quartiere e 
preservarne la vivibilità.

Analisi del contesto
La bassa Val Polcevera si distingue per la 
sua diversificazione urbanistica e funziona-
le, con quartieri caratterizzati da una forte 
identità storica e industriale. La presenza 
di infrastrutture ben sviluppate e di gran-
di aziende contribuisce al suo dinamismo. 
Recenti iniziative, come progetti per il mi-
glioramento della mobilità e la creazione di 
spazi pubblici, rendono la zona più acces-
sibile e moderna. Tuttavia, alcune aree sof-
frono di frammentazione e carenze nei ser-
vizi, limitando la coesione sociale e urbana. 
La densità abitativa e l’assenza di adeguati 
spazi pubblici compromettono la qualità 
della vita mentre la complessità delle in-
frastrutture esistenti e il degrado di alcune 
zone potrebbero ostacolare una rigenera-
zione efficace e armoniosa, rappresentan-
do una sfida per il futuro. Le opportunità di 
riqualificazione, attraverso nuovi progetti 
di sviluppo e spazi verdi, ci offrono la pos-
sibilità di migliorare l’ambiente urbano e la 
vivibilità del quartiere.

Caratteri innovativi
Il progetto propone interventi innovativi 
per migliorare la qualità urbana e la vivibi-
lità di diverse aree. La ferrovia viene inte-
grata in un contenitore (scatola) che riduce 
rumore e vibrazioni, trasformando la coper-
tura in uno spazio pubblico con percorsi 
pedonali alternativi, ricucendo le due parti 
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